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L ottimo nostro concittadino Giuseppe Durer- 
Bacchetti , uomo più presto singolare che distinto 
per un naturale ingegno industrioso ed artistico 
ed un' attitudine paziente e versatile , trapassò a 
vita migliore il giorno 6 Giugno 1871, già perve- 
nuto alla tarda età di 83 anni, come fu sorpreso 
da gravissima e lunga infermità contro cui non 
poterono i mezzi dell' arte avvalorati dalle amiche 
sollecitudini, nè le più affettuose cure prodigategli 
dalla famiglia che numerosa di dieci figli e di tre 
generazioni stringeasi, in uno alla fedele compagna 
della sua vita, confortevole a lui dappresso, mentre 
sereno e francato per la pura coscienza di una 
vita intemerata e modesta, fra i conforti di una 
religione norma della intera sua vita, se ne di- 
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partì a guisa che degli antichi Patriarchi raccon- 
tasi (1). 

Il lungo corso de' suoi giorni può dirsi essere 
stato in generale così placido ed uniforme com' è 
di pochi privilegiati; imperciocché natura, abitudi- 
ni, occupazioni industriali, e sopra tutto le morali 
virtù si accordarono per modo che ne avvenisse 
una tempra mite e serena , schiva dall' andazzo e 
rumore mondano, ove i pregi dell'ingegno e le 
doti dell'animo fecero bella ma riservata comparsa 
nella breve cerchia sociale spargendo di sè così 
chiara e queta una luce da potersi paragonare a 
quella del pianeta tra le mille lucicanti fiammelle 
del firmamento. 

A taluni nascerà giusta meraviglia come di 
quest' uomo vissuto sempre in Padova non gliene 
fosse peranco pervenuta la notizia, sebbene avesse 
Egli conseguita una specie di celebrità presso gli 
intelligenti. Ma vuoisi aggiungere come avrebbe 
Egli potuto elevarsi in fama ben più ragguardevole 
e conseguire onori e fortuna, se non fosse stato 
schivo da garrule manifestazioni , da ogni vanità 
lusinghiera, da ogni sollecitudine interessata, e da 
volgare adulazione. Onde vissuto sempre modesto 

( l) U cenno necrologico del Giornale di Padova (G Giu- 
gno N. 155) con mollo acconcie e concise espressioni lo qua- 
lificava « Marito e Padre esemplare, ciltadino di probità au- 
lica, modesto,. . . . arguto, semplice, mite. » — Egli difallo 
corrispose a questa lode per consenso di quanti più da vi- 
cino lo conobbero. 
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ed oscuro entro le avite pareti, pago delle conso- 
lazioni famigliari , più spesso ricercato che cerca- 
tore assicurava egli la propria indipendenza entro 
gli angusti confini del suo laboratorio assidua- 
mente occupato di pazienti industrie artistiche e 
delie prove che l'ingegno gli veniva all'uopo sug- 
gerendo. 

E quando pur si chiedesse per quale meglio 
fra le arti o le industrie spiccasse l'ingegno del 
nostro Durer, a fe' mia noi saprei esattamente de- 
cidere , essendo Egli stato fornito di tale ingegno 
versatile atto più presto a tutto quando poneasi 
all' impegno di riuscirvi, anziché ad una parte sol- 
tanto; onde fosse che imprendesse a pulire, ripor- 
tare o rattoppare stampe od incisioni di classico 
bulino, fosse che ne imitasse a penna le parti man- 
canti, o con questo mezzo aggiungesse pagine con- 
traffatte di libri preziosi , imitasse le iniziali e le 
miniature di antiche pergamene, di corali, di codici 
e che so io, veniva adoperando tanto di pazienza, 
d' ingegno, di sedulità, di perfezione da recare sor- 
presa, o deludere quanti prendessero ad esaminare 
particolarmente coteste sue opere. 

Pel Professore Antonio Marsand, che fu onore 
di questa Università, Egli si accinse la prima volta 
ad incidere le tavole dei fac-simili di caràtteri delle 
più rare edizioni del Canzoniere, serbandone l'igno- 
to , che poi dal Professore medesimo veniva sve- 
lato nella sua Biblioteca Petrarchesca, edita in Mi- 
lano l'anno 1826. Vi lavorò eziandio la tavola in- 
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cisa in rame ad imitazione dell'originale intaglio 
in legno rappresentante il Trionfo della Fama. Ed 
a conforma di quanto dicea valgami ciò che lo stes- 
so Marsand in una nota scriveva intorno al Du- 
rer (i): » richiedere, cioè, convenienza e giustizia 
che s'Egli è tra noi estimato per la specchiata 
sua probità, sia pur conosciuto pel suo grandissi- 
mo ingegno, e per quella pazienza in sommo gra- 
do, di cui Egli è adorno, ove occorra, che per suo 
diletto, o per aderire talvolta alle preghiere di 
qualche suo amico , abbia ad esercitarsi in cosa 
d'arte o colla penna o col pennello. Imitare un ca- 
rattere a stampa in guisa , che introdottasi nel li- 
bro la carta da esso scritta, non possa dall' occhio 
di un amatore il più fino ed intelligente discer- 
nersi fra le stampate ; fregiare qualche antico Co- 
dice , il quale ne fosse mancante , delle iniziali in 
oro e in colori come aveasi in costume di fare nei 
primi tempi , adattandone perfettamente la inven- 
zione a quel secolo cui il Codice appartiene ; e non 
solo d' iniziali , ma fregiarlo altresì di variati ara- 
beschi; e più, di qualche grande miniatura all'in- 
torno di una intera pagina, conservandone mira- 
bilmente il carattere , lo stile , e il colorito , ed in 
maniera, che quasi dubitar non si possa della ori- 
ginalità ed antichità della miniatura medesima; 
queste, senza dirne di altre molte in varj generi, 

(1) Vedi a pag. XV! dell'accennata Biblioteca Petrar- 
chesca. 
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sono opere della mano ingegnosa e paziente di 
quest'uomo; delle quali opere e del merito loro io 
ben posso testificare, perchè io stesso, special- 
mente quanto alle miniature , ne fui favorito più 
volte, e possono vedersi in più d'uno dei libri di 
questa mia Biblioteca. Anzi non vo' tacere , che il 
sig. Conte Leopoldo Cicognara, onorandomi un dì, 
come suole, per sua gentilezza d'animo, d'una vi- 
sita , rimase soddisfatissimo e direi quasi maravi- 
gliato veggendo alcuni di così fatti lavori del no- 
stro Durer; per cui in una lettera, che pubblicò 
per le stampe dal Monte di Vicenza, il dì vii set- 
tembre dell'anno MDCCCXXII, indiritta al sig. 
Marchese Gino Capponi, ragionando del prezioso 
Codice di Teolìlo Monaco, e de'varj metodi osser- 
vati dagli antichi sull' arte del colorire particolar- 
mente in miniatura, soggiunge così alla pag. 7: 
« L'antica miniatura de' Codici torna a praticarsi; 
ed in ispecie il sig. Uguccioni in Toscana ha risar- 
cito molti Codici danneggiati , senza che si distin- 
guano i pezzi antichi dai moderni ritocchi; ed io 
ho veduto un antico pregiatissimo Codice colle let- 
tere aurate moderne, in tutto simili alle antiche, 
presso il Professore Marsand in Padova , fatte per 
altra mano. y> Ed è appunto della mano del nostro 
Durer, di cui egli qui parla. — 

Così il Marsand gli manifestava pubblicamente 
quella stima e riconoscenza eh' egli erasi guada- 
gnata con la paziente e felice imitazione di carat- 
teri o stampe onde rimettere in prezzo molti di 
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quei volumi mutilati dalla età e dalla incuria, nei 
quali non poche pagine passarono come impresse 
essendo state invece ad arte eseguite dal Durer. 
Cotesti volumi comprendeansi nella Collezione Pe- 
trarchesca che fu poi venduta a caro prezzo, ed ac- 
colta nelle aule regali di quella Parigi che noi ve- 
demmo a questi dì smettere in brev' ora la gloriosa 
veste di civiltà e gentilezza, onde vantossi all'Euro- 
pa modello, cangiata un'altra volta in focolare mi- 
serando di ribellione e d'incendio ch'ebbe combu- 
sto con tanti splendidi monumenti dell'arte, e della 
italiana sovra tutte, forse la più rara e doviziosa 
Raccolta di edizioni petrarchesche, e con essa le 
pregievoli e peregrine opere del nostro rimpianto 
concittadino. 

Anche la Biografia degli Artisti padovani (1) , 
qualificava esattamente il Durer , allora vivente , 
« genio unico nella imitazione da essere altamente 
applaudito ed accarezzato dalla sua terra natale... 
miniatore , incisore , talento meccanico , industre 
nel raggiungere la perfezione dell' antico , ricco di 
merito e di morali e domestiche virtù. y> 

Per tutte io addurrò una prova di cotesto in- 
gegno paziente che tengo custodita presso di me , 
e debbo alla di lui amicizia e benevolenza. Pensare 
che si potesse partire in due giuste metà, senza 
pregiudizio di ciascheduna, una pagina a stampa, 
di qualunque spessore o dimensione, per modo 

(1) Di Napoleone Pielrucci — Padova 1<S58, Tip. Bian- 
chi. — Vedi pag. 1 10. 
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che due intatte lìnissime pagine ne risultassero, si 
sarebbe creduto impossibile ; eppure così venne 
fatto al nostro Durer, il quale impegnatosi nell'or- 
dinamento, politura, e riparazione delle stampe e 
numerosi ritratti raccolti dal fu sig. Giacomo Bar- 
bieri padovano, ed essendosi abbattuto in un dop- 
pio ritratto impresso sulle due faccie di un mede- 
simo foglio, poiché trovò sconvenevole che l'uno 
dovesse cedere il posto all'altro, sia che venisse 
collocato in cornice od altrimenti custodito, aguz- 
zò per modo V ingegno, provando e riprovando, da 
riuscire ad una sicura partizione di quella unica 
pagina recandone i due ritratti sovra due fogli di- 
stinti da credersi quivi impressi 1' uno dall' altro 
indipendente (I). E tanta industria non creduta 
avrebbe ottenuto condegno guiderdone dall'Acca- 
demia delle Arti Venete, quando il Durer avesse 
saputo comprovarne la utile applicazione ; ma Egli 
che a tanto rion valca , e sè non volente , come al 
solito , sfuggiva al giudizio dell'Areopago artistico 
ed alle rivelazioni degli ammiratori, declinò senza 
più rinvilo con quella indifferenza e abnegazione 
che io dicea dapprima, onde passò ignorato agli 
stessi concittadini. Gotesta prova che io custodi- 
sco , ostensibile a chi più amasse di vederla , m' è 
divenuta tanto più cara quanto è ora destinata a 

(1) Lo slesso Pici! ucci a pag. 11, ne la cenno con 
queste troppo succinte parole: di un foglio di carta la più 
fina ne fa due. 



Digitized by Google 



— 12 — 

tenermi luogo di una persona che senza il merito 
di tanto ingegno mi fu esempio e modello fino agli 
ultimi istanti di singolare bontà d'animo e costume, 
di virtù morali e cittadine, di paterne e famigliari 
affezioni che non si possono mai degnamente ap- 
prezzare ove abbastanza non si comprendano. 

Devo pure menzionare le insigni pitture del 
Capitolo superiore della Scuola di S. Sebastiano 
posta un tempo sul sagrato del nostro Duomo che 
fu miseramente demolita. Erano avanzi della scuo- 
la padovana dello Squarcione , credute da taluni 
di Andrea Mantegna, rappresentanti alcuni punti 
storici della vita di quel Santo e di quella di S. 
Marco. Tali dipinti ci sarebbero stati -per intero 
conservati , rimossi da quel sito e trasportati sul- 
la tela per V ingegno ed a merito del Durer- 
Bacchetti quando le sue cure e le sue prove pri- 
maticcie , tanto più diffìcili ad ottenersi per la ra- 
gione del tempo troppo ancor addietro in que- 
st' arte ( 1 ) , non fossero state attraversate dalla 
noncuranza o peggio ancor dalla invidia , sorretta 
dal favore della Magistratura, a cui non ricorse la 
contegnosa e modesta riservatezza del nostro ben- 
volente cittadino. Di quel poco però ch'egli ne 
potè ritrarre esistono due pezzi che furono tras- 
portati sulla tela e veggonsi custoditi nel patrio 
Museo da Lui liberalmente donati al Municipio ( c i). 

(1) Sono oli' incirca ciuquaufanni indietro. 

(2) Vcggasi YElencodei più scelti oggetti d'arte conte- 
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Ed è a sapersi come a Lui nè un corso regolare 
di studj , nò gì' insegnamenti magistrali, nè i viag- 
gi , nè il conversare , nè gli esempii altrui gli ap- 
prendessero le arti ed i mezzi di applicare il suo 
ingegno e la mano con che non si provò mai in- 
darno. E di quanto Egli imprendesse , ovvero re- 
casse a compimento , con altrettanta ingenuità ne 
palesava ad altri il modo, bandita ogni gelosa reti- 
cenza, semprechè gli venisse inspirata la confi- 
denza del colloquio, nè fosse stato sorpreso da 
quei cerimoniosi uffìcii che a lui sapevano di adu- 
lazione , se per caso taluno lo avesse chiamato a 
maestro o giudice in fatto d'arte, ond' egli vi con- 
trapponeva un circospetto silenzio. Ma nel conver- 
sare confidenziale invece non infrequenti si udiano 
da lui risposte quanto semplici altrettanto argute 
c facete che appalesavano come un' aggiustatezza 
di criterio e di giudizii insieme al candore del- 
l'animo, così una mente tranquilla calcolatrice ed 
analitica ; le quali prerogative serbò egli immutate 
fino agli ultimi istanti di vita anche in mezzo agli 
spasimi di un morbo struggitore. 

Cotanto merito artistico ed ingegnerò ben lo 
riconobbero dei giudici competenti, quali furono il 

nuli nella Pinacoteca e nel Museo Civico di Padova . che 
fa parlo della Guida più recente della nostra Città pubbli- 
cola dall'illustre Marcii. P. Sclvalico. Ai ISum. 7H-7G2 sono 
quivi registrale le due Tele esprimenti: Un'azione della 
vita di S. Sebastiano; ed un Soldato acovacciato della S. 
del Alan legna. 
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Gicognara, il Marsand, il Melzi, il Gav. Gio. De La- 
zara, PAb. Fraucesconi Daniele, il vivente Co. Riva, 
e più altri eh' ebbero ricorso alle industrie della 
sua mano imitatrice e ne custodiscono tuttavia le 
prove, di cui talune trovansi in queste Biblioteche, 
che gli avrebbero agevolata la via a procacciarsi mi- 
gliore fortuna oltremonti (I), ond'io per tutto que- 
sto e per quanto più ancora vorrei dire di Lui con 
miglior agio faccio voti affinchè non cada dimen- 
ticata la memoria ed i meriti di così raro cittadino, 
che portava fra noi il nomo, illustre di quel capo- 
scuola d'Allemagna, a cui pare indubitato che ap- 
partenesse (2), voglio dire al famoso Alberto Dùrer 
o Durerò, e i successori ne onorino il sepolcro imi- 
tandone le virtù, se non lo avessero abbastanza co- 
nosciuto e meritamente onorato durante la vita. 



(1) Era sialo invitalo a recarsi a Parigi che andava 
sprovveduta di un'artista come Lui adatto ai bisogni- di tal- 
uno di quegl' Istituti. 

(2) Il nome aggiunto di Bacchetti gli pervenne da una 
eredità, di cui fu parte la Gasa da lui abitala dirimpetto al- 
l'ingresso dello Spedale dei PP. Falchette fratelli. 
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